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Caro Guido, 
 come d’accordo ti scrivo e ti mando il documento con il quale il Gruppo Treviso 2° ha scelto di scindere le 
proprie responsabilità da quelle dell’AGESCI. Come vedi la nostra decisione è stata immediata poiché aspettavamo la 
triste conclusione di un logorante lavorio all’interno dell’ASCI, sempre più compromettente e sempre più avulso dal 
nostro spirito scout, che negli ultimi anni tendeva, in ogni occasione, a metterci di fronte ai fatti compiuti. 

La nostra dichiarazione avvenne ordinatamente per gradi: dapprima a livello di Unità, riunione dei genitori, 
sensibilizzazione dell’Ente Promotore (la Parrocchia, noi operiamo in sei Parrocchie diverse), poi abbiamo indetto 
un’assemblea generale dei genitori. Inoltre il documento è stato presentato ai sacerdoti della diocesi, riuniti in una 
riunione zonale, e poi, nel corso di un colloquio particolare, al Vescovo di Treviso. 

Confortati dalla stima e dall’incoraggiamento dei genitori, degli amici e degli Enti Promotori, abbiamo fatto i 
campi estivi ed ora ci accingiamo a dar vita ad un’associazione locale: Gruppi Scouts – Treviso, nella speranza che sia 
provvisoria poiché se l’ASCI rinascesse o se nascesse un’associazione scout Cattolica degna di fiducia, saremo ben lieti 
di aderire in pieno spirito di obbedienza e di servizio. 

Non so quale sia la situazione del tuo Gruppo, so che dovevi affrontare un’assemblea regionale AGESCI, mi 
pare. Se credi dirci cosa pensi, cosa pensate di fare, sappi che nelle perplessità e nelle amarezze tue e di altri Capi 
coinvolti in drammatiche crisi di scelta, noi cerchiamo di esservi vicini. Se può essere utile a qualcuno sapere, una volta 
di più, che attuando onestamente, umilmente, generosamente lo scautismo di BP, tradizionale e pur sensibile 
all’evolversi della storia, i risultati ci sono, immancabili e puntuali, noi siamo pronti a dare tale testimonianza. 

Attualmente in una provincia scout dove le Unità nascono e muoiono e dove vecchie, stimate, “gloriose” Unità 
sono precipitate nel caos, in mano a pseudo-capi impreparati e pasticcioni, noi contiamo 15 Unità (abbiamo, in questi 
giorni, dato vita al 3° Clan) tutte prospere e circondate dalla stima e dall’affetto degli ambienti dove operano. Per grazia 
di Dio riusciamo sempre a rimpiazzare i Capi che vanno militari (pensa che quest’anno ne son partiti 3!) senza eccessivi 
sforzi. La tradizione dello scautismo serio continua ordinatamente perché, nella coesione, tutte le Unità collaborano, 
specie i Clan. 

Il Consiglio di Gruppo è sempre disponibile per attuare Tavole Rotonde sulle richieste o le istanze dei Rovers, 
filtrate dalle comunità di Clan. I Capi si sono organizzati in comunità di Branca utilissime per l’assorbimento, in 
fraternità ed allegria, degli Aiuto Capi o Capi più giovani. Tutto avviene nell’adesione sincera e libera di ciascuno, 
senza interferenze nelle sue sfere di vita, di interessi, di esperienze: l’unico punto di verifica è sempre e solo il 
rinnovarsi quotidiano nella scelta scout cristiana. 

Senza isteriche ansie di apertura, il gruppo da anni collabora con un ceppo AGI che ha la nostra stessa 
impostazione e la stessa serietà di realizzazione. 

Abbiamo, nel 1972, fatto campo in Francia con 350 scouts e guide, nella più completa indipendenza delle 
Unità (i campi erano di Riparto con programmi e attività proprie) oltre che di Associazione e pur nella più completa ed 
entusiasmante collaborazione. Teniamo alle volte delle assemblee di Capi Sq. Scouts e guide, i Clan collaborano con il 
Fuoco (25 scolte) in imprese sociali, ritiri, veglie ed anche qualche uscita (es. Uscita di Pasqua con servizio in un paese 
di montagna). 

Non abbiamo mai voluto cheftaines né tanto meno Unità miste, eppure non sappiamo come far fronte alle 
richieste di bambini e ragazzi che chiedono di entrare nei Branchi e nei Riparti. 

Le due Comunità Capi (Gruppo e ceppo) si incontrano per rivedere sempre il metodo e la sua attualità! Da 
questo lavoro comune anche il ceppo ha ricevuto sicurezza e forza, tanto che è a 10 Unità (4 cerchi di Coccinelle - % 
Riparti di guide – 1 Fuoco di scolte). 

Ti ho fatto un quadro abbastanza particolareggiato anche se insufficiente del nostro lavoro e spero non averti 
annoiato. 

Prima di salutarti ti prego di tenermi informato, se credi opportuno farlo, sulla situazione del tuo Gruppo e del 
Lazio nonché degli Scouts di Europa dei quali non so nulla. 

Grazie ed auguri sinceri di buona strada anche a nome dei Capi e degli Assistenti del Treviso 2°. 
 

 


